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SOMMARIO 

È questa la forte affermazione 
dell‘apostolo Paolo. A Corinto la chiesa era 
dilaniata da gruppi contrapposti. C‘era chi 
dichiarava: “Io sono di Paolo”; un altro: 
“Io di Apollo”; un terzo: “Io sono di Pie-
tro”; e un quarto: “Io sono di Cristo”. In 
questa sequenza è proprio l‘ultima affer-
mazione che più ci interpella: utilizzare 

Cristo per sancire le nostre divisioni.  

Questo si è spesso verificato nella storia 
del cristianesimo, laddove la ricerca della 
fedeltà all‘evangelo di Cristo, per le varie 
tradizioni cristiane, invece di creare un pa-
trimonio comune ha suscitato scomuniche 
e conflitti. Divisi nel nome di Cristo: que-
sto è il paradosso e lo scandalo della no-
stra vita cristiana. 

Il nostro impegno è di mettere in discus-
sione questa logica. Cristo non viene più a 
farsi crocifiggere: è venuto, una volta per 
tutte, per la nostra salvezza, ma tocca a noi 
ora prendere il posto di Cristo sulla croce 
e, crocifiggendo le nostre passioni e la no-
stra mentalità mondana, sacrificarci per 
realizzare la volontà di Dio: che tutti siano 
una cosa sola (Gv 17, 21). 

Il brano della Prima lettera ai Corinzi ri-
chiama l‘attenzione sul modo in cui pos-
siamo valorizzare e ricevere i doni degli 

altri anche ora, nel nostro stato di divisio-
ne. L‘intera lettera mostra chiaramente un 
conflitto in atto, con l‘autorità dell‘apostolo 
e della sua predicazione pesantemente 
contestate. Tuttavia, all‘inizio della Lettera 
Paolo afferma “io ringrazio sempre il mio 
Dio per voi”. Non è solo una formalità, ma 
un sincero riconoscimento della ricchezza 
spirituale dei Corinzi, i quali non mancano 
di alcun dono. Riconoscere i doni degli al-
tri, anche di coloro con i quali si è in con-
flitto, significa prima di tutto riconoscere 
l’opera di Chi quei doni ha elargito, cioè 
Dio stesso.  

Inoltre Paolo riconosce ai Corinzi di es-
sere pienamente Chiesa di Cristo e ricorda 
loro il legame che li unisce a tutti coloro 
che proclamano lo stesso Signore in ogni 
luogo. Non si è infatti Chiesa da soli, ma 
nella comunione di tutti coloro che confes-
sano il nome di Gesù. Riconoscere i doni 
gli uni degli altri significa per noi oggi in-
nanzitutto, riconoscere i doni della grazia 
elargiti con generosità all‘intero popolo di 
Dio, pur nelle sue diversità. Doni che edifi-
cano la Chiesa e la abilitano a servire il 
mondo. 

(dal documento del Consiglio Ecumenico delle 
Chiese e del Pontificio Consiglio                              

per la Promozione dell‘Unità dei Cristiani)  
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  settimanale 

 

Una volta per tutte, dunque, ti 

viene data una breve norma: ama 

e fa quello che vuoi.  

Se tu taci, taci per amore;  

se tu parli, parli per amore;  

se correggi, correggi per amo-

re;  

se invece perdoni, perdoni per 

amore.  

Sia in te la radice dell'amore 

e tutto quello che fai non può 

essere che bene.  

Mantenete perciò l'amore e sta-

te tranquilli.  

Ma perché temi di far del male 

a qualcuno? Chi fa del male a colui 

che ama? Ama! Non può succede-

re se non che tu faccia del bene.  

Incomincia ad amare.  

Se tu hai incominciato ad ama-

re, Dio ha iniziato ad abitare in te. 

Ama Colui che iniziò ad abitare in 

te affinché, abitando in te sempre 

più perfettamente, ti renda perfet-

to.  

Comincia dunque ad amare 

il prossimo: spezza il tuo pane 

all' affamato; fa entrare in casa 

tua chi è privo di un tetto; se vedi 

una persona nuda, vestila; e non      

disprezzare quelli della tua stessa 

carne (gli uomini, le persone).  

Facendo questo, che cosa avrai 

guadagnato? Allora, come l'aurora, 

spunterà la tua luce. La tua luce è il 

tuo Dio (dentro di te spunterà Dio, e 

quindi spunterà l'unione con Dio; andan-
do da una parte ci si arriva da quell'altra; 

andando verso i fratelli si arriva a Dio).  

Se dunque vuoi conoscere se 

hai lo Spirito, interroga il tuo cuore 

e se c'è la carità verso il fratel-

lo (dentro nel tuo cuore), sta tran-

quillo; non può esserci l' amore 

senza lo Spirito di Dio. Siccome l' 

amore - lo dice anche   S. Paolo - è 

stato diffuso nel nostro cuore dallo 

Spirito Santo, se c'è l'amore, c'è lo 

Spirito Santo che lo ha diffuso.  

La carità non può essere divisa, 

l'amore non può essere diviso.  

Dunque scegli chi vuoi amare: 

vuoi incominciare dalle membra o 

vuoi incominciare dal capo? (È lo 
stesso, dice).  

Potresti dire:  “Ma io amo solo 

Dio Padre”. Tu menti, perché se  

ami il Padre ami anche il Figlio.  

“Và bene, io amo soltanto il Padre 

e il Figlio, Gesù Cristo il suo Figlio 

e nostro Signore, soltanto loro io 

amo!” Allora tu menti, perché se 

ami il Capo ami anche le mem-

bra; se poi non ami le membra, 

non ami nemmeno il capo.  

SANT’AGOSTINO 
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  settimanale 

La liturgia di oggi presenta Gesù 
come agnello che toglie il peccato 
del mondo. Giovanni Battista sa 
scorgere  nel profondo della perso-
na di Gesù l’essenza della sua mis-
sione e sa vedere ciò che gli altri 
non vedono; ha gli occhi puntati 
per cogliere con attenzione il nuo-
vo di ogni giorno. Per questo è ca-
pace di andare oltre ciò che appare 
e scopre la vera identità di Gesù, 
proclamandolo l’Agnello che toglie 
il peccato del mondo. Per Giovanni 

quell’incontro è novità 
assoluta, tanto che esulta 
di gioia e ne dà pubblica 
testimonianza. Egli è ca-
pace di riconoscere Cristo 
perché è un uomo che ha 
impostato la vita sulla ri-
cerca dell’essenziale.   

Cogliamo in questo episodio 
evangelico un duplice invito. In-
nanzitutto come Giovanni puntia-
mo alla ricerca dell’essenziale e 
non dell’effimero, alla ricerca di ciò 
che soddisfa le esigenze del cuore 
più dei sensi, alla ricerca di un va-
lore assoluto più che lasciarsi mo-
dellare dalla pubblicità del consu-
mo. E inoltre essere come Gesù che 
prende su di sé il peccato per to-
glierlo.  

Essere come san Francesco che 
pregava: “... dov’è odio, fa’ ch’io 
porti l’amore; dov’è offesa , che io 
porti il perdono; dov’è discordia, 
ch’io porti l’unione. Dov’è dubbio, 
che io porti la fede. Dov’è errore, 
che io porti la verità... O Signore, 

fa’ di me uno strumento della tua 
pace”. 

LA CHIAVE PER                                  
OGNI SITUAZIONE 

Ci sembra d’aver sperimen-
tato che, per noi, la Parola di 
Dio è chiave per ogni situazio-
ne. Racconto qualcosa di un 
nostro grande dolore.  

Uno dei nostri figli ha im-
provvisamente preso una deci-
sione molto discutibile nei 
confronti della sua famiglia e 
ci ha messi di fronte al fatto 
compiuto, sollevando anche il 
malumore e le critiche dei fra-
telli. Ci ha poi fatto sapere che 
sarebbe venuto da noi per 
spiegarci tutto. Mio marito ed 
io eravamo preparati. Anche 
con un cuore “a pezzi” non vo-
levamo giudicarlo e fargli pe-
sare la nostra delusione e il 
nostro dolore. 

Insieme abbiamo affidato 
al buon Dio questo figlio e la 
sua famiglia. Lo abbiamo ac-
colto con l’affetto di sempre e 
lo abbiamo ascoltato profon-
damente. Lui, senza giustifi-
carsi, ci ha raccontato ogni co-
sa. I suoi fratelli si sono mera-
vigliati del nostro atteggia-
mento d’accoglienza e a loro 
volta si sono poi mostrati più 
comprensivi verso di lui. Ora 
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Settimanale  19 - 26/01/2014 
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E
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LLUNEDÌUNEDÌ  20/01/201420/01/2014  
ore 19,00 - VILLA: Maria Cipolloni e Jolanda Ortolani  

MMARTEDÌARTEDÌ  21/01/2014: 21/01/2014: SSANTANT’A’AGNESEGNESE, , VERGINEVERGINE  EE  MARTIREMARTIRE  M M --  RR  

ore 19,00 - VILLA: Per l’unità dei Cristiani  
MMERCOLEDÌERCOLEDÌ  22/01/201422/01/2014  

 ore 20,45 - VILLA: Per la Comunità Parrocchiale  

  segue: Incontro di Famiglia 
GGIOVEDÌIOVEDÌ  23/01/201423/01/2014  

ore 19,00 - SOCCORSO: Dante, Aldo e Margherita Fiorucci  
VVENERDÌENERDÌ  24/01/2014: 24/01/2014: SSANAN  FFRANCESCORANCESCO  DIDI  SSALESALES  M M --  BB  

ore 19,00 - SOCCORSO: Quinto e Tommasa Biti  

 Riflessione sulla Pa-
rola di Dio 

 Imparare a leggere i 
“segni dei tempi”, il 
tempo che si vive 

 Comunione di  espe-
rienze in particolare 
della Parola vissuta 

 Comunicare per cre-
scere nel rapporto 
fraterno 

 Domande 
anni 

SSABATOABATO  25/01/2014: 25/01/2014: CCONVERSIONEONVERSIONE  DIDI  SSANAN  PPAOLOAOLO, , APOSTOLOAPOSTOLO  

ore 17,30 - VILLA: Giuseppe, Maria, Piero Ruberto/Adelmo Montanelli/
Matilde Rosso/Mariano Coccolini,Lanfranca Nicoletti, Rina Pignatta 

  

DDOMENICAOMENICA  26/01/2014 26/01/2014   

3^ 3^ DELDEL  TTEMPOEMPO  OORDINARIORDINARIO  
61^ G61^ GIORNATAIORNATA  MMONDIALEONDIALE  DEIDEI  MALATIMALATI  DIDI  LEBBRALEBBRA  

  

ore 10,00 ore 10,00 --  SSOCCORSOOCCORSO    
Def. Cardellini/Antonietta e Giuseppe Di Stefano 

ore 11,15 ore 11,15 --  VVILLAILLA: : Lorenzo, Alduina Perella/Paolo Casavecchia – ann 

       PASQUONI DON IDILIO, parroco solidale  
       Via della Repubblica, 2 - VILLA -  06063 MAGIONE (PG)    

   075.8409366 / 338.4305211 
email personale:  idilio.pasquoni@diocesi.perugia.it 
email parrocchia: villa.montecolognola@diocesi.perugia.it 
            Sito Web: www.villantria.it 

 

Villa / IBAN: IT 69 F 05308 38500 000000010139 

Molti animali, per disposizione della stessa provvidenza del Creatore, 
partecipano in qualche modo alla vita degli uomini, perché prestano loro 
aiuto nel lavoro o somministrano il cibo o servono di sollievo. Nulla quin-
di impedisce che in determinate occasioni, per es. nella festa di un santo, 
si conservi la consuetudine di invocare su di essi la benedizione di Dio. 

Dal “Benedizionale” n. 1058 

 

SSABATOABATO  18/01/201418/01/2014  
ore 17,30 - VILLA: Def. Zitelli, Corvino e Dogana 

  

DDOMENICAOMENICA  19/01/2014 19/01/2014   

2^ 2^ DELDEL  TTEMPOEMPO  OORDINARIORDINARIO  
ore 10,00 ore 10,00 --  SSOCCORSOOCCORSO:  :  Alfonso, Elvira e Dino Ceppitelli 

Martedì 21 Gennaio  
ore 21.00 a Magione 

 

Incontro  Catechisti  

Unità 
Pastorale 27 

SETTIMANA DI PREGHIERA PER 
L’UNITÀ DEI CRISTIANI-PG   

Celebrazioni Ecumeniche 
 Lunedì 20/01, ore 18,00 

Chiesa Valdese (via Machia-
velli, 10 - Perugia) -  

Mercoledì 22/01, ore 18.30 
Centro Shalom                                               

(V. Quieta 141–Pg)  
Venerdì 24/01, ore 19 

Chiesa dell’Università (piazza 
dell’Università - Perugia)  
Sabato 25/01, ore 18.00 

Cattedrale di San Lorenzo 
(Pg) - S. Messa presieduta da 

Mons. Gualtiero Bassetti - 
Partecipa all’omelia il pastore 
emerito della Chiesa Valdese 

Archimede Bertolino 


